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partecipazioni non quotate di cui all’art. 5 della L. 448/2001, confermando la sua ap-

edificabili) di cui all’art. 7 della L. 448/2001.

dell’1.1.2024, al di fuori del regime d’impresa, affrancando in tutto o in parte le plu-
svalenze conseguite, ai sensi dell’art. 67 co. 1 lett. a) 



mercati regolamentati o nei sistemi multilaterali di negoziazione posseduti all’1.1.2024, il 
dell’art. 5 della L. 448/2001 prevede la possibilità di assumere, in luogo 

tica dei prezzi rilevati nel mese di dicembre 2023 ai sensi dell’art. 9 co. 4 lett. a) del 

Aliquota unica del 16% per l’imposta sostitutiva

dei terreni per l’anno 2024 prevede l’applicazione dell’imposta sostitutiva con aliquota 

Versamento dell’imposta sostitutiva

L’imposta sostitutiva del 16% deve essere versata:
• per l’intero ammontare, entro il 30.6.2024;
•

dell’imposta sostitutiva dovuta o della prima rata.

A decorrere dall’1.1.2024, rientrano tra i redditi diversi le plusvalenze realizzate dalla 
sione di immobili sui quali sono stati realizzati interventi con il superbonus, di cui all’art. 
119 del DL 34/2020, che si sono conclusi da non più di 10 anni all’atto della cessione

•

•

plusvalenza, modificando l’art. 68 co. 1 del TUIR, viene stabilito che:
• se gli interventi superbonus sono conclusi da non più di 5 anni all’atto di cessio-

dell’incentivo nella misura del 110% e siano state esercitate le opzioni di cessio-
ne del credito relativo alla detrazione spettante o dello “sconto sul corrispettivo”, 
di cui all’art. 121 co. 1 lett. a) e b) del DL 34/2020;

•
all’atto di cessione, si tiene conto del 50% delle spese se si è fruito dell’age

to, è rivalutato in base alla variazione dell’indice dei prezzi al consumo per le famiglie 

Applicazione dell’imposta sostitutiva

Alle suddette plusvalenze risulta possibile applicare l’imposta sostitutiva dell’IRPEF 
del 26%, di cui all’art. 1 co. 496 della L. 266/2005.



La legge di bilancio 2024 interviene sull’art. 9 co. 5 del 

si introduce nell’art. 67 co. 1 lett. h) del TUIR la previsione secondo cui si tassano tra 

immobili, ma anche quelli “
”.

Analizzando la novità introdotta dalla legge di bilancio 2024 alla luce dell’inter

dall’1.1.2024 rientrano:
• co. 1 dell’art. 67 del TUIR

• co. 1 dell’art. 67 del TUIR, gli atti con i quali il titolare del diritto 

Seguendo l’impostazione sopra illustrata, la costituzione di un diritto reale di godimen
(usufrutto, diritti di superficie, uso, abitazione, enfiteusi o servitù prediale) prevede l’ap

cazione dell’art. 67 co. 1 lett. h) del TUIR con questi effetti:
• non rileva il possesso dell’immobile ultraquinquennale o ultradecennale per gli 

immobili che hanno beneficiato del c.d. “superbonus”;
• il contribuente assoggetta a tassazione IRPEF progressiva la differenza tra l’am

’
loro produzione. Non sarebbe, infatti, possibile beneficiare dell’imposta sostituti-

re, si applica l’art. 67 co. 1 lett. b) del TUIR la cui disciplina:
•

per più di 10 anni per gli immobili che hanno beneficiato del c.d. “superbonus”;
•

percepiti nel periodo d’imposta e il prezzo di acquisto o il costo del diritto ceduto.

previa richiesta al notaio, il cedente può richiedere l’applicazione di un’imposta
sostitutiva dell’IRPEF del 26% per la plusvalenza realizzata, da versare a cura del 

dell’aliquota 

Modificando l’art. 4 del DL 50/2017, che disciplina i contratti di locazione breve, è 
l’aliquota della cedolare secca applicabile, su opzione, a tali contratti, 

con la possibilità di conservare l’aliquota ordinaria (21%) per un solo immobile desti-

Si definiscono “locazioni brevi” i “

dell’esercizio di attività d’impresa, direttamente o tramite soggetti che esercitano 

”. 



•

•
to dell’immobile da parte di terzi (c.d. “locazione del comodatario”), se stipulati 

La disciplina delle locazioni brevi è riservata ai contratti stipulati al di fuori dell’eser

toriale delle locazioni brevi. Invece, a norma dell’art. 1 co. 595 della L. 178/2020, si pre

“appartamenti” per ciascun periodo d’imposta.

di locazione alla “locazione breve” definita dall’art. 4 del DL 50/2017, nonché l’ap

La legge di bilancio 2024 prevede che, dall’1.1.2024, la cedolare secca trovi applica-
zione con l’aliquota del 26% in caso di opzione sulle locazioni brevi.

Viene, però, precisato che l’aliquota resta pari al 21% “

”.

Pertanto, dall’1.1.2024, la cedolare secca sulle locazioni brevi:
• si applica con l’aliquota ordinaria del 21% sui redditi derivanti da un immobile in-

• si applica con l’aliquota del 26% sui redditi derivanti dalla locazione breve di altri 

•
nel periodo d’imposta, perché, in tal caso, si ricade nell’esercizio di impresa, che 

In ogni caso, posto che l’aliquota ordinaria, per le locazioni brevi, è stata fissata al 
26% dall’1.1.2024 e la nuova norma specifica che la “riduzione” al 21% si applica su 

• operare, in qualità di sostituti d’imposta, una ritenuta del 21% sull’ammontare dei 
canoni e corrispettivi all’atto del pagamento al beneficiario;

• versarla all’Erario ai sensi dell’art. 17 del DLgs. 241/97;
• effettuare la relativa certificazione ai sensi dell’art. 4 del DPR 322/98.

La legge di bilancio 2024 non modifica l’ammontare della ritenuta (che resta, quindi, 

’



to in caso di applicazione dell’IRPEF). Dall’1.1.2024, la ritenuta operata dagli interme-

• viene modificata la norma relativa agli intermediari residenti nell’Unione 

nuta dalla Corte UE contrastante con l’art. 56

dall’art. 4 del DL 50/2017, direttamente, oppure nominando, quale responsabile 
d’imposta, un rappresentante fiscale individuato tra i soggetti indicati nell’

•
dell’Unione europea, i quali adempiranno agli obblighi di comunicazione, ritenuta 
e certificazione, previsti dall’art. 4 del DL 50/2017, mediante la stabile organiz-
zazione situata in uno Stato membro dell’Unione europea, se ne sono dotati; 

dell’Unione europea, dovranno 
viduato tra i soggetti indicati nell’art. 23 del DPR 600/73.

nus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, è consentito all’Agenzia delle Entrate di verifi-

Interventi “edilizi” 

fici “parlanti”

A decorrere dall’1.3.2024 la ritenuta di acconto che viene applicata sui bonifici salirà 
dall’8% all’11%.

La ritenuta d’acconto in questione si applica sui pagamenti effettuati con bonifico in 
“relazione ad oneri deducibili o per i quali spetta la detrazione d’impo ”.

La disposizione riguarderà, quindi, il superbonus, di cui all’art. 119 del DL 34/2020, 
l’ecobonus, di cui all’art. 14 del DL 63/2013, il sismabonus, di cui all’art. 16 del DL 

casa 50%, di cui all’art. 16 del TUIR, ma anche il c.d. “
barriere 75%”, di cui all’art. 119

Si ricorda, al riguardo, che l’obbligo di effettuare la ritenuta è conseguenza del bonifi-

Dall’1.4.2024, saranno soggette a ritenuta d’acconto anche le provvigioni percepite:
•

•

•

•



• delle utenze domestiche del servizio idrico integrato, dell’energia elettrica e del 

• delle spese per l’affitto della prima casa ovvero 

L’imposta sostitutiva dell’IRPEF e delle addizionali, regionale e comunale, sui premi 
di risultato, prevista dall’art. 1 co. 182 della L. 28.12.2015 n. 208, viene ridotta dal 
10% al 5% anche per i premi e le somme erogati nell’anno 2024.

25% del corrispettivo per l’imposizione delle plusvalenze sulla cessione a titolo one-
roso dei metalli preziosi da parte dei soggetti che non esercitano attività d’impresa.

L’art. 67 co. 1 lett. c

Tali redditi prevedono la liquidazione all’interno del quadro RT del modello REDDITI 
dell’imposta sostitutiva del 26% sulla plusvalenza realizzata

determinazione della base imponibile, si applica l’art. 68 co. 6 del TUIR, ai 

•

•
onere inerente, ivi compresa l’imposta sulle successioni o donazioni, con esclu-

La legge di bilancio 2024 interviene sull’art. 68 co. 7 lett. d) del TUIR, eliminando la 

acquisto, l’ammontare imponibile come reddito diverso sarà pari al corrispettivo percepito.

assoggettate all’imposta sostitutiva del 26% sul solo 5% 

ro, la base imponibile è pari a 50.000 euro e l’imposta sostitutiva a 13.000 euro.

ciali residenti in Stati dell’Unione europea o dello Spazio economico europeo.

•

• in possesso dei requisiti previsti dall’art. 87 del TUIR (sono escluse, ad esempio, 

Si prevede l’incremento delle aliquote delle imposte patrimoniali sugli investimenti 
esteri. In particolare, dal 2024 l’IVIE passa dal 0,76% all’1,06%, mentre 
l’IVAFE si incrementa dal

L’incremento delle aliquote, per l’IVIE all’1,06% e per l’IVAFE
partire dall’1.1.2024 anche per gli investimenti esteri effettuati in data antecedente.



Nuova aliquota per l’IVAFE su prodotti finanziari in Stati 

L’IVAFE si applica sui prodotti finanziari, i conti correnti e i libretti di risparmio detenuti 
all’estero e l’imposta sostitutiva sul valore delle cripto
aliquota. Tuttavia, l’ambito oggettivo della nuova aliquota dello 0,4% risulta circoscrit-
to ai soli “prodotti finanziari”. 

Ai fini dell’applicazione dell’IVAFE allo 0,4% rileva il possesso dei prodotti finanziari 
presso intermediari finanziari residenti nella c.d. “ ” di cui al DM 4.5.99 che 

. Tale modifica decorre dal 2024 con la conseguenza che l’incremento di aliquota 
dell’IVAFE non potrà riguardare i prodotti finanziari detenuti in Svizzera.

Nel dettaglio, viene stabilito il differimento, in quote costanti, al periodo d’imposta in 

• della quota dell’1% dell’ammontare dei componenti negativi prevista per il perio-
do d’imposta in corso al 31.12.2024 (2024, per i soggetti “solari”);

• della quota del 3% dell’ammontare dei componenti negativi prevista per il perio-
do d’imposta in corso al 31.12.2026 (2026, per i soggetti “solari”).

Viene altresì previsto l’obbligo di ricalcolo degli acconti IRES e IRAP relativi ai periodi 
d’imposta interessati dalle modifiche.

Si prevede un divieto di compensazione nel modello F24, ai sensi dell’art. 17 del 

In assenza di provvedimenti di sospensione, l’unica maniera per compensare è estin-

Le novità si applicano a decorrere dall’1.7.2024. Si potrebbe sostenere che il divieto, 
compensazioni effettuate dall’1.7.2024.



L’Agenzia delle Entrate può sospendere, per 30 giorni, l’esecuzione del modello F24 

Ove, all’esito del controllo, il credito risulti correttamente utilizzato, il pagamento si dà 

dell’Agenzia 

Viene esteso l’obbligo di utilizzare i servizi telematici messi a disposizione dall’A
zia delle Entrate (“F24 ”, “F24 ” o “F24 intermediari”) per la presentazione 

L’obbligo di utilizzare i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle En-

mediante i servizi telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle Entrate per la 

Le nuove disposizioni si applicano a decorrere dall’1.7.2024.

In relazione ai crediti INPS e INAIL viene però previsto che la decorrenza dell’ef

definite con provvedimenti adottati d’intesa dall’Agenzia delle Entrate, dall’INPS e 
dall’INAIL.

confronti dell’INPS può essere effettuata:
•

–

–
•

•

confronti dell’INAIL può essere effettuata a condizione che il credito certo, liquido ed 

La decorrenza dell’efficacia, anche progressiva, delle suddette disposizioni e le relati-
ve modalità di attuazione, saranno definite con provvedimenti adottati d’intesa 
dall’Agenzia delle Entrate, dall’INPS e dall’INAIL.



L’Agente della riscossione, prima del pignoramento, potrà utilizzare modalità telemati-

La norma sarà attuata da un decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, 

all’apertura 

“fittizie”

Sono ulteriormente rafforzati i controlli conseguenti all’attribuzione del numero di 
partita IVA, a esito dei quali l’Agenzia delle Entrate può invitare il contribuente a com-

partita IVA sia stato notificato dall’

vo dei riscontri operati sui documenti esibiti, l’

Inoltre, viene preclusa la compensazione “orizzontale” dei crediti fiscali e contributivi 

Per i mesi di gennaio e febbraio 2024, così come per l’anno 2023, l’aliquota IVA riferi-
è stabilita nel 10%, in deroga all’aliquota del 22% prevista per 

per l’infanzia

È innalzata dal 5% al 10% l’aliquota IVA per:
• il latte in polvere o liquido per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini nella pri-

•
malto per l’alimentazione dei lattanti o dei bambini, condizionate per la vendita al 

•

È innalzata dal 5% al 22% l’aliquota IVA per i seggiolini per bambini da installare 

dell’igiene 
assorbenti e tamponi, destinati alla protezione dell’igiene femminile, e 

l’aliquota IVA è innalzata dal 5% al 10%.

Con l’obiettivo di sostenere la ripresa della filiera del turismo nazionale nonché po-

(IVA inclusa) la soglia minima per accedere al regime di sgravio dell’IVA per le ces-
UE (c.d. “ ”)

quali il momento di effettuazione si verifica a decorrere dall’1.1.2024.

Al fine dell’immatricolazione o della successiva voltura degli autoveicoli, dei motovei-



Viene precisato che l’art. 1 co. 759 lett. g) della L. 160/2019, relativo all’esenzione 
dall’IMU per gli enti non commerciali, nonché le norme richiamate o sostituite da tale 
disposizione, devono interpretarsi nel senso che gli immobili dell’ente non commer-

• “posseduti” anche se concessi in comodato ad un altro ente non commerciale, 
funzionalmente o strutturalmente collegato all’ente concedente, a condizione che 
l’ente comodatario svolga nell’immobile esclusivamente le attività istituzionali pre-
viste dall’art. 7 co. 1 lett. i) del DLgs. 504/92, con modalità non commerciali; 

• “utilizzati” anche in assenza di esercizio attuale delle attività istituzionali 

definitiva della strumentalità dell’immobi

per l’IMU o altri 

Limitatamente all’anno 2023, viene disposta la proroga dei termini relativi alle delibe-

• sono da considerare tempestive le delibere per l’anno 2023 inserite nell’apposita 

•
delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze en

regolamenti concernenti i tributi locali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’ad
le comunale all’IRPEF e dall’IM

efficaci per la determinazione dell’IMU dovuta per l’

In questa ipotesi, può verificarsi che, rispetto all’IMU corrisposta entro il 18.12.2023 (ter-

•

• minore, nel qual caso il rimborso dell’IMU pagata in eccedenza spetta secondo 

delibere per l’IMU 

precisato che, a decorrere dall’anno 2024, se i termini di inserimento nel Portale del 

(rispettivamente fissati al 14 ed al 28 ottobre dell’anno di riferimento) scadono di sabato 

regolamenti concernenti i tributi locali diversi dall’imposta di soggiorno, dall’ad
le comunale all’IRPEF e dall’IMU.

dell’IRPEF 

A partire dall’anno 2023, viene esteso l’effetto sostitutivo dell’IRPEF e delle relative 
addizionali anche all’imposta locale immobiliare autonoma della Regione Friuli Vene-

Dunque, dall’1.1.2023, l’ILIA sostituisce al contempo:
• l’IMU; 
• per la componente immobiliare, l’IRPEF e le relative addizionali dovute in rela-

ai sensi dell’
DLgs. 23/2011, fatte salve le deroghe di cui all’art. 9 co. 9 del DLgs. 23/2011.



Viene introdotta l’esenzione dall’IMU per i fabbricati ad uso abitativo al contempo: 
•

•

In presenza di tali requisiti, l’esenzione spetta: 
• per l’anno 2024;
•

cui la ricostruzione o l’agibilità inter

sisma dell’Italia 

Proroga dell’esenzione dal reddito dei fabbricati e dall’IMU

Sono prorogate le esenzioni dall’IRPEF e dall’IRES, nonché dall’IMU, per i fabbricati 

•

•

•
dell’IRPEF e dell’IRES, fino alla definitiva ricostruzione ed agibilità dei fabbricati 
medesimi, e comunque fino all’anno d’imposta 2023; 

• i fabbricati sono esenti dall’IMU fino alla loro definitiva ricostruzione o agibilità, e 

Proroga dell’esenzione dall’imposta di bollo e registro

Viene prorogato al 31.12.2024 il termine finale di applicazione dell’esenzione dall’im

•

•

Proroga dell’esenzione dal canone unico

È prorogata fino al 2024 l’esenzione dal canone unico per l’occupazione di spazi ed 
aree pubbliche e per l’installazione di mezzi pubblicitari, a favore delle attività con 

to d’imposta 

dell’alluvione 
dell’1.5.2023

verificatisi a partire dall’1.5.2023, di cui 
all’art. 20

presentate ai sensi dell’art. 20

•

•

l’intero ammontare, anche con le modalità del finanziamento agevolato. 



Riconoscimento del credito d’imposta

al beneficiario di un credito d’imposta in misura pari, per ciascuna scadenza di rimbor-

Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione secondo modalità 
stabilite con apposito provvedimento dell’Agenzia delle Entrate.

Credito d’imposta Il credito d’imposta per investimenti nella ZES unica Mezzogiorno, di cui all’art. 16 del 

Credito d’imposta Viene esteso anche alle spese sostenute nel mese di luglio 2022 il credito d’imposta 
per l’acquisto di gasolio nel secondo trimestre 2022 a favore degli autotrasportatori di 

Credito d’imposta Viene prevista la proroga per il 2024 e il 2025 del credito d’imposta riconosciuto alle 
ai sensi dell’

zione alle spese sostenute, rispettivamente, nel 2023 e 2024 per l’acquisto della carta 

Crediti d’imposta Sono previste alcune modifiche alla disciplina dei crediti d’imposta per il cinema di cui 

In relazione alla c.d. “nuova Sabatini”, di cui all’art. 2 del DL 69/2013, viene previsto 
l’incremento dello stanziamento di 100 milioni di euro per l’anno 2024.

lia, direttive specifiche per l’utilizzo
La dotazione del Fondo per la crescita sostenibile, di cui all’art. 23 del DL 83/2012, 
viene incrementata di 110 milioni di euro per l’anno 2024 e di 220 milioni di euro per 
l’anno 2025.

È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità ali-

Si demanda al Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste la 

per l’accesso al 

Viene differita al 31.12.2024 la scadenza del termine di cui all’art. 64 co. 3 primo e 
secondo periodo del DL 73/2021 per l’accesso al Fondo di garanzia per la prima ca-

ma dell’80% della quota capitale, tempo per tempo in essere sui finanziamenti con-

Si ricorda che l’agevolazione in discorso –
di finanziabilità superiore all’80% –

•

•

•

•



Il differimento sino al 31.12.2024 interessa anche il termine di cui all’art. 64 co. 3 

di garanzia per la prima casa, alle condizioni di cui all’art. 64 co. 3 del DL 73/2021 
– –

pubblicato trimestralmente dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 

Per l’anno 2024, rientrano tra le categorie aventi priorità per l’accesso al credito di cui 
all’art. 1 co. 48 lett. c) della L. 147/2013, i nuclei familiari che includono:
•

•

•

finanziamento, con limite di finanziabilità superiore all’80%, presentate, dai predetti 

• l’80% della quota capitale, nei casi di cui alla suddetta lett. a);
• l’85% della quota capitale, nei casi di cui alla suddetta lett. b);
•

cato trimestralmente dal Ministero dell’Economia e delle Finanze ai sensi dell’art. 2 

Viene prevista la permanenza dell’operatività della garanzia del Fondo per la prima 

l’acquisto della prima casa, purché:
•

• sull’equilibrio economico

La suddetta previsione interessa tutte le categorie aventi priorità per l’accesso al 

croniche (c.d. “
”), introdotto dall’art. 1 co. 355 della L. 232/2016 a sostegno delle famiglie con 

bambini nati o adottati a partire dall’1.1.2016. 

Le modifiche sono finalizzate ad aumentare l’importo del 
bini nati a decorrere dall’1.1.2024 in nuclei familiari con un ISEE fino a 40.000 euro, 
nei quali sia già presente almeno un figlio di età inferiore ai 10 anni (c.d. “

”).

L’importo massimo annuo della misura, inizialmente fissato a 1.000 euro, è stato 
aumentato dall’art. 1 co. 488 della L. 30.12.2018 n. 145 a 1.500 euro e successiva-



mente dall’art. 1 co. 343 della L. 27.12.2019 n. 160, che dall’anno 2020 lo ha elevato 

•

•

La norma in esame aumenta a 2.100 euro l’importo di tale incremento con riferimento 
ai nati dall’1.1.2024: 
•

•

con la conseguenza che, dal 2024, l’importo del 

Per le famiglie con un ISEE superiore alla soglia dei 40.000 euro l’importo resta fer-
mo a 1.500 euro l’anno.

per l’Erasmus 

È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell’Università e della Ricerca, il 
Fondo per l’Erasmus italiano, finalizzato all’erogazione di borse di studio in favore 

grammi di mobilità sulla base di convenzioni stipulate ai sensi dall’art. 5 co. 5

Si demanda ad un decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca la definizione 
dell’ammontare degli importi erogabili, delle modalità per la richiesta del beneficio e 
per l’erogazione delle borse di studio e del valore dell’ISEE per l’accesso.

l’abbonamento alla televisione per uso privato (art. 1 co. 40 della L. 232/2016), per 
l’anno 2024.

Rinvio di “
” e “ ”

È stato disposto l’ulteriore differimento all’1.7.2024 dell’efficacia delle disposizioni 

• all’imposta sul consumo dei manufatti con singolo impiego (c.d. “ ”);
• all’imposta sul consumo delle bevande anal edulcorate (c.d. “ ”).

’
’

•
’

•
’

’



’

’

’

’
’

’

’

contributi all’INAIL e ferma restando l’aliquota di computo delle presta-

L’esonero è riconosciuto in caso di assunzione di donne:
•

•

• beneficiarie del reddito di libertà di cui all’art. 105
quelle che ne hanno beneficiato nell’anno 2023).

La finalità dell’esonero è quella di favorire il percorso di uscita dalla violenza promuo-
vendo l’inserimento nel mercato del lavoro delle donne disoccupate vittime di violenza

L’incentivo spetta per:
•

la data dell’assunzione);
•

terminato (con un prolungamento della durata dell’esonero fino al 18° mese dal-
la data dell’assunzione);

• le assunzioni a tempo indeterminato (per 24 mesi dalla data dell’assunzione).

•
40.000 euro nel periodo d’imposta 2023;

• dal sostituto d’imposta (che recupererà il credito maturato mediante compensa-

•



Il trattamento può essere riconosciuto per i periodi di paga dall’1.1.2024 al 30.6.2024.

dell’ISCRO 

Si riconosce ancora per tutto il 2024 l’Indennità 

L’indennità in questione viene riconosciuta ai predetti liberi professionisti che:
•

• non sono beneficiari dell’Assegno di inclusione;
• hanno prodotto un reddito di lavoro autonomo, nell’anno precedente alla presen-

nomo conseguiti nei 2 anni precedenti all’anno precedente alla presentazione 

• hanno dichiarato, nell’anno precedente alla presentazione della domanda, un 

riazione dell’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e 
degli impiegati rispetto all’anno precedente la presentazione della domanda;

•

•
la domanda, per l’attività che ha dato titolo all’iscrizione alla gestione previden-

•

sione devono essere mantenuti anche durante la percezione dell’indennità;
• la cessazione della partita IVA nel corso dell’erogazione dell’ISCRO determina 

l’immediata cessazione della stessa, con recupero delle mensilità eventualmen-
te erogate dopo la data in cui è cessata l’attività.

La domanda di accesso all’ISCRO va presentata dal lavoratore all’INPS in via telema-

L’erogazione dell’indennità in argomento è condizionata alla 

art. 34 del DLgs. 26.3.2001 n. 151 con un’indennità più elevata, pari: 
• all’80% della retribuzione nel limite massimo di un mese;
•

solo anno 2024 all’80%.

Viene prorogata per il 2024 la possibilità per le imprese che cessano l’attività produtti-

mesi, di cui all’art. 44 del DL 28.9.2018 n. 109.

recupero occupazionale di cui all’art. 44 co. 11
ché dei trattamenti di mobilità in deroga previsti dall’art. 53



di cui all’art. 22

Viene prorogata anche per il 2024 l’integrazione economica, per la parte non coperta, 

denti impiegati presso gli stabilimenti produttivi dell’ex Gruppo ILVA.

previsto dall’art. 1 co. 1 del DLgs. 18.5.2018 n. 72:
•

•

Valgono le medesime condizioni previste dall’art. 1 co. 1 del DLgs. 72/2018 e pertanto 

ripresa dell’attività di cui all’art. 41 del DLgs. 6.9.2011 n. 159. Inoltre, il sostegno al 

Viene disposto, anche per l’anno 2024, il rifinanziamento

all’art. 44 co. 7 del DLgs. 14.9.2015 n. 148.
Si interviene con riferimento alla misura dell’indennità di malattia per i lavoratori marit-

• l’importo dell’indennità giornaliera cui ha diritto la gente di mare per gli eventi di 
l’1.1.2024, nell’ipotesi in cui l’evento morboso impedisca to-

talmente al soggetto assicurato di svolgere l’attività lavorativa, prevedendo che 

• le modalità di calcolo dell’indennità in questione, stabilendone il calcolo sulla ba-
se della retribuzione media globale giornaliera percepita dall’assicurato nel me-
se che precede immediatamente quello in cui si è verificato l’evento di malattia.

Infine, si prevede che qualora l’evento della malattia si verifichi nei primi 30 giorni dal
l’instaurazione del rapporto di lavoro, l’indennità giornaliera venga calcolata dividendo l’am

Viene finanziata anche per l’anno 2024 l’indennità giornaliera di 30 euro in favore di 

•

•

sto all’evasione 

Per contrastare l’evasione nel settore del 
perabilità, con modalità definite d’intesa tra l’Agenzia delle Entrate e l’INPS, delle 
rispettive banche dati per lo scambio e l’analisi dei dati, anche tramite tecnologie digi-

• per favorire l’adempimento spontaneo, l’Agenzia delle Entrate metta a disposi-



• sia l’Agenzia delle Entrate che l’INPS effettuano attività di analisi del rischio e 

’
•

•

siano compresi tra l’anno del primo contributo e quello dell’ultimo contributo comun-

L’eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa antecedente all’
determinerà l’annullamento d’ufficio del riscatto in argomento, con conseguente resti-

Misura e versamento dell’onere di riscatto
La facoltà di riscatto in parola potrà essere esercitata a domanda dell’assicurato (o dei 

•

•

Il versamento dell’onere per il riscatto in commento potrà essere effettuato ai regimi 

Per i lavoratori del settore privato, l’onere per il riscatto potrà essere sostenuto dal 
dell’assicurato destinando, a tal fine, i premi di produzione spettanti al 

• dei requisiti richiesti per l’accesso ai trattamenti pensionistici di vecchiaia; 
•

Modificando l’art. 24 co. 7 del DL 6.12.2011 n. 201, viene ridotta la misura minima del 

Nel dettaglio, tale valore minimo, in precedenza pari a 1,5 volte la misura dell’assegno 
sociale, viene fissato nella misura pari a quest’ultimo (con coefficiente, dunque, pari a 

no, all’importo mensile dell’assegno sociale (anziché 1,5 volte, come da disposizione 

fica l’art. 24 co. 11 del DL 201/2011, laddove si consente loro il pensionamento 



•

• un’anzianità di contribuzione effettiva pari ad almeno 20 anni.
Per tale tipologia di pensione anticipata, l’importo soglia, in precedenza pari a 2,8 
volte la misura dell’assegno sociale, viene stabilito pari ai seguenti coefficienti moltipli-
catori dell’assegno sociale:
• 3,0 volte l’assegno sociale per le donne senza figli e per gli uomini;
•

•

Per l’anno 2024 si modifica in senso restrittivo l’uscita anticipata dal lavoro con riferi-

• all’Ape sociale 
• alla c.d. “Opzione donna” di cui all’art. 16 del DL 
• alla pensione anticipata flessibile (c.d. “Quota 103”) 

L’Ape sociale o anticipo pensionistico a carico dello Stato, 
le dall’art. 1 co. 179 della L. 232/2016, è un’indennità erogata dall’INPS che ha la fun

•

• l’incremento di 5 mesi del requisito anagrafico, fissandolo dunque per tutto il 

Con riferimento all’anticipo pensionistico “Opzione donna” 
viene elevato il requisito dell’età anagrafica da 60 a 61 anni.
Si consente così l’accesso anticipato al trattamento pensionistico in parola, calcolato 

sensi dell’art. 1 co. 852 della L. 296/2006), che abbiano maturato entro il 31.12.2023
• un’anzianità contributiva pari almeno a 35 anni;
• un’età anagrafica di almeno 61 anni, ridotta di un anno per ogni figlio e nel limite 

Pensione anticipata flessibile (“Quota 103”)

art. 14.1 del DL 4/2019 (c.d. “Quota 103”), richiedibile da 
coloro con un’età minima di 62 anni e una contribuzione minima di 41 anni.

metodo di determinazione dell’assegno pensionistico così come rimangono invariate 
le c.d. “finestre” di accesso alla pensione (3 mesi per i lavoratori del settore privato e 6 

l’assegno di pensione:



•

• il suo valore massimo fino all’età di vecchiaia si riduce da 5 a 4 volte quello del 

Per quanto riguarda la decorrenza del trattamento pensionistico in “Quota 103”, gli 

l’

data di maturazione dei requisiti stessi, se maturati nell’anno 2024.
Per l’anno 2024 la rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici ai sensi dell’art. 

mento minimo INPS e con riferimento all’importo complessivo dei trattamenti medesi-
mi, l’indicizzazione trova attuazione:
• nella misura dell’85%

•

•

•

•

•

•

•

•

e “precoci” nel 

dall’art. 24 del DL 6.12.2011 n. 201. Nel contempo si modificano in modo analogo i 
termini di decorrenza del trattamento pensionistico definiti dall’art. 17 co. 1 del DL 
4/2019 con riferimento ai lavoratori c.d. “precoci”.

rati dopo il 31.12.2023, prevedendo un allungamento progressivo, in relazione all’anno 

l’



Analogamente, si riconosce anche ai medici nei ruoli dell’INPS e dell’INAIL di 

calcolo dell’ISEE

determinazione dell’ISEE, l’esclusione, fino al valore 

A richiesta dell’interessato, i permessi di soggiorno rilasciati in favore dei rifugiati 
ucraini possono essere convertiti in permessi di soggiorno per lavoro per l’attività 
effettivamente svolta, con successiva applicazione delle disposizioni di cui all’art. 5 co. 

Viene introdotto l’obbligo di stipulare un’assicurazione per la protezione da rischi ca
tastrofali, entro il 31.12.2024, per le imprese, tenute all’iscrizione nel Registro delle 

•

• aventi sede legale all’estero con una s

L’obbligo non riguarda le imprese agricole (art. 2135 c.c.), per le quali opera il 
di cui all’art. 1 co. 515 ss. L. 234/2021.

• relativi ai beni individuati all’art. 2424 co. 1 c.c., sezione Attivo, voce B

•

Se l’obbligo non è adempiuto, se ne deve tenere conto “nell’assegnazione di con
”, anche 

•

•

l’intero rischio, sia in coassicurazione, sia in forma consortile. 

Qualora le imprese di assicurazione rifiutino o eludano l’obbligo a contrarre, anche in 

Un decreto del Ministero dell’Economia e delle 



l’attività ispettiva 

Viene modificato l’art. 15 del DLgs. 112/2017, che regola le funzioni di monitoraggio, 

•
deve definire non solo le forme, i contenuti, le modalità dell’attività ispettiva sulle 

• le somme dovute a titolo di contributo per l’attività ispettiva a carico delle impre-

controlli sono versate all’entrata del bilancio dello Stato e, tramite decreto del 
Ministero dell’Economia, riassegnate al pertinente capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero del Lavoro per il successivo trasferimento all’Ispettorato na-

all’estero

dell’art. 11 co. 1 della L. 1228/54, sono elevate sino ad una somma ricom

cuniarie conseguenti all’inottemperanza degli obblighi anagrafici sanciti dalla L. 
recante l’“Ordinamento delle anagrafi della popolazione nazionale”, nonché dal relativo 

Le medesime sanzioni sono estese all’ipotesi di violazione degli obblighi di cui alla L. 
– istitutiva dell’“Anagrafe e censimento degli italiani all’estero” (c.d. “AIRE”)

–

• le comunicazioni e le dichiarazioni funzionali all’assolvimento degli obblighi di cui 

•
amministrative di accertamento, delle quali l’autore della violazione abbia avuto 

per l’omesso 

all’estero e 
dall’estero

• inadempimento degli obblighi di comunicazione del trasferimento dall’estero nel 
termine di 20 giorni dalla data in cui si sono verificati i fatti prescritti dall’art. 13 

• violazione dell’obbligo di dichiarazione di trasferimento della residenza all’estero 
sancito dall’art. 6 co. 1 e 4 della L. 470/88.

ficato, la sanzione connessa all’inadempimento dei suddetti obblighi di dichiarazione 
di trasferimento all’estero o dall’estero è ridotta a un decimo del minimo (dunque, a 

•

•
amministrative di accertamento, delle quali l’autore della viola



all’estero

prevede che l’autorità competente per l’ac
tamento delle violazioni di cui ai commi precedenti e per l’irrogazione delle conse

L’art. 11 co. 3 della L. 1228/54, per come riformato, stabilisce che l’accertamento e 
l’ir
denza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui l’obbligo ana-

In senso analogo alla previgente formulazione, il novellato co. 4 dell’art. 11 della L. 


